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SEMINARIO PATRIARCALE DI VENEZIA

Giornata per il Seminario Diocesano
3 maggio 2026

Proposta di Adorazione Eucaristica
“Vi ho chiamato amici”


Canto iniziale

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen.

C. A voi, fratelli e sorelle, guardati e scelti secondo il piano stabilito da Dio Padre, mediante lo Spirito che Santifica, per seguire Gesù Cristo: la grazia, la misericordia e la pace sia con tutti voi.
T. E con il tuo Spirito.

Introduzione
Ogni anno tutta la nostra Chiesa diocesana è invitata a pregare e sostenere la comunità del Seminario, luogo nel quale vengono formati i futuri presbiteri. Oggi il nostro Seminario ospita quattordici giovani in cammino verso il sacerdozio.
Viviamo questo tempo di preghiera, davanti a Gesù Eucaristia, affidando a Lui questi nostri fratelli e chiedendo al Signore della Vita di arricchire la nostra Chiesa di nuovi ministri della Parola e dell’Eucaristia.
Chiediamo con fede al Signore che anche la nostra comunità parrocchiale possa essere arricchita del dono di ragazzi e giovani che con gioia accolgono la chiamata di Dio ad essere suoi servitori con il dono di tutta la loro vita.

Preghiamo
O Padre, che provvedi alla Chiesa gli operai del Vangelo, effondi, in una rinnovata Pentecoste, il tuo Spirito di pietà e di fortezza, perché susciti nella Chiesa di Venezia degni ministri dell’altare, annunziatori forti e miti della parola che ci salva. Per Cristo nostro Signore.		Amen.


Prima parte
AMICI DEL SIGNORE
Dal Vangelo secondo Giovanni (15,12-17)
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.
Breve pausa di silenzio

S. Padre, nel Figlio Gesù ci ha rivelato il tuo amore radicale per ogni creatura.
[bookmark: _Hlk510536843]T. Misericordias Domini, in aeternum cantabo (2x)

S. Signore Gesù, tu hai offerto a ciascuno di noi la tua amicizia e così ci hai coinvolti nell’obbedienza alla volontà del Padre.
T. Misericordias Domini, in aeternum cantabo (2x)

S. Spirito Santo Amore, tu rendi possibile anche in noi l’esperienza della comunione che esiste nella Santissima Trinità.
T. Misericordias Domini, in aeternum cantabo (2x)

Seconda parte
CUSTODITI DA DIO
Dal Vangelo secondo Giovanni (17,15-23)
Così parlò Gesù. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati nella verità.
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.
E la gloria che tu hai dato a me, io l'ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell'unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.
Breve pausa di silenzio

Preghiera litanica
- Io prego perché tu li custodisca dal mondo.
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- Io li ho custoditi nel tuo nome e nessuno di loro è andato perduto.
La tua Parola, Signore, è per noi fonte di vita eterna.
- Perché siano tutti una cosa sola come tu, Padre, sei in me e io in te.
La tua Parola, Signore, è per noi fonte di vita eterna.
- L’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro
La tua Parola, Signore, è per noi fonte di vita eterna.

Canto di meditazione: Come tu mi vuoi

Intercessioni
S.: Signore Gesù, apostolo dell’amore del Padre, volgi il tuo sguardo di misericordia al nostro desiderio di vivere nella volontà del Padre.
Donaci, Signore, ti vivere nella tua volontà.
· Il mondo e la Chiesa hanno bisogno, Padre, di ministri che annuncino la salvezza. Per questo preghiamo.
· La Chiesa si arricchisce della testimonianza di uomini e donne che consacrano la vita a te, Signore. Dona, Padre, altri testimoni della vita donata interamente. Per questo preghiamo.
· Gli educatori alla fede hanno bisogno di uomini e donne che mostrino l’armonia tra il divino e l’umano, il vangelo e la cultura, la fede e la vita. Per questo preghiamo.
· I poveri e i diseredati hanno bisogno di chi mostri loro la tenerezza di Dio. Dona, Padre, alla nostra Chiesa sacerdoti e diaconi che siano ministri della consolazione. Per questo preghiamo.
· I giovani hanno bisogno di guide partene e sicure nel cammino della fede. Dona, Padre, sacerdoti che siamo volto della tua paternità, capaci di ascolto e di misericordia. Per questo di preghiamo.

Padre nostro.


Terza parte
ALLA SEQUELA DEL SIGNORE
Canto per l’esposizione Eucaristica: Sei tu Signore il Pane
Tempo di preghiera personale.
Durante il tempo stabilito per l’Adorazione Eucaristica possono essere proposti brevi brani tratti dal Messaggio di Papa Leone per la 63a giornata mondiale di preghiera per le vocazioni
Testo 1:
Nel Vangelo di Giovanni, Gesù si definisce letteralmente il «pastore bello» (ὁ ποιμὴν ὁ καλός) ( Gv 10,11). L’espressione indica un pastore perfetto, autentico, esemplare, in quanto è pronto a dare la vita per le sue pecore, manifestando così l’amore di Dio. È il Pastore che affascina: chi lo guarda scopre che la vita è davvero bella se lo si segue. Per conoscere questa bellezza non bastano gli occhi del corpo o criteri estetici: occorrono contemplazione e interiorità. Solo chi si ferma, ascolta, prega e accoglie il suo sguardo può dire con fiducia: “Mi fido, con Lui la vita può essere davvero bella, voglio percorrere la via di questa bellezza”.E la cosa più straordinaria è che, diventando suoi discepoli, si diventa a propria volta “belli”: la sua bellezza ci trasfigura.

Testo 2:
«Il Signore della vita ci conosce e illumina il nostro cuore con il suo sguardo d’amore». Ogni vocazione, infatti, non può che iniziare dalla consapevolezza e dall’esperienza di un Dio che è Amore (cfr 1Gv 4,16): Egli ci conosce profondamente, ha contato i capelli del nostro capo (cfr Mt 10,30) e ha pensato per ognuno una via unica di santità e di servizio. Questa conoscenza, però, dev’essere sempre reciproca: siamo invitati a conoscere Dio attraverso la preghiera, l’ascolto della Parola, i Sacramenti, la vita della Chiesa e la donazione ai fratelli e alle sorelle. Come il giovane Samuele, che nella notte, forse in maniera inaspettata, udì la voce del Signore e imparò a riconoscerla con l’aiuto di Eli (cfr 1 Sam 3,1-10), così anche noi dobbiamo creare spazi di silenzio interiore per intuire ciò che il Signore ha in cuore per la nostra felicità. Non si tratta di un sapere intellettuale astratto o di una conoscenza dotta, ma di un incontro personale che trasforma la vita. Dio abita il nostro cuore: la vocazione è un dialogo intimo con Lui, che chiama – nonostante il rumore talvolta assordante del mondo – invitandoci a rispondere con vera gioia e generosità.

Testo 3:
Come la vite e i tralci (cfr Gv 15,1-8), così tutta la nostra esistenza deve costituirsi in un legame forte ed essenziale con il Signore, in modo da diventare una risposta sempre più piena alla sua chiamata, attraverso le prove e le necessarie potature. I “luoghi” dove si manifesta maggiormente la volontà di Dio e si fa esperienza del suo infinito amore sono spesso i legami autentici e fraterni che siamo capaci di instaurare nel corso della nostra vita. Quanto è prezioso avere una valida guida spirituale che accompagni la scoperta e lo sviluppo della nostra vocazione! Quanto sono importanti il discernimento e la verifica alla luce dello Spirito Santo, perché una vocazione possa realizzarsi in tutta la sua bellezza.


Preghiamo assieme:
O Cristo, sommo ed eterno sacerdote,
ti preghiamo per il Seminario della nostra Diocesi,
e per i Seminaristi che in esso maturano la propria vocazione.
Tante sono le esigenze della nostra comunità diocesana,
come anche della Chiesa intera.

Fai crescere il tuo amore
nei nostri Seminaristi
e suscita in loro un animo generoso,
un desiderio ardente di dedicarsi
al servizio di Dio e dei fratelli.
Maria, Madonna della Salute,
interceda presso di te
e ci ottenga il dono di numerose
e sante vocazioni.
Amen

Benedizione eucaristica

Canto finale: Rendete grazie 
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